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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

Il background socio-economico e culturale, che si
attesta sul livello "basso" (dato costante a partire
dall'anno 2015-2016) e la significativa variabilità
all'interno delle classi costituiscono uno stimolo
considerevole ad una progettazione didattico-
formativa di tipo inclusivo. Nonostante la povertà di
stimoli culturali all'interno di molte famiglie,
l’istituzione scolastica viene percepita dall’ utenza
come importante agenzia educativa operante
attivamente sul territorio. I dati relativi alle iscrizioni
nell'a.s. 2018-2019 confermano il trend degli ultimi
anni, testimoniando per il Liceo Linguistico un
aumento del numero di iscritti con voto 8, 10 e 10 e
lode conseguito all'esame di licenza media. Tali dati
si attestano al di sopra dei dati nazionali di
riferimento. Anche per il Liceo delle Scienze Umane
il numero di studenti iscritti al primo anno con voto 9
e 10 e lode supera i valori di benchmark. La sfera
relazionale tra alunni non presenta situazioni
discriminanti ed il contesto agevola la
comunicazione tra pari. Il numero di studenti con
cittadinanza non italiana è poco consistente. Si
conferma tra gli iscritti la presenza significativa di
alunni diversamente abili, a riprova della
propensione di questa istituzione verso l'attuazione
di dinamiche inclusive.

La scuola presenta indubbiamente una complessità
collegata alla presenza di tre indirizzi di studio
diversi. Il contesto socio-economico e culturale si
connota come complessivamente basso e presenta
vari squilibri all'interno delle classi, non
necessariamente collegati all'indirizzo di studi
scelto. Dai dati ricavati dal questionario Invalsi,
somministrato alle classi seconde, risulta evidente
che la percentuale di studenti con famiglie
svantaggiate è superiore ai valori di riferimento. La
scuola, infatti, registra la difficoltà di molte famiglie
ad affrontare le necessarie spese scolastiche
(acquisto libri di testo, pagamento tasse
scolastiche); tale situazione economica
compromette spesso anche una piena ed ampia
fruizione da parte degli alunni delle attività formative
proposte nel PTOF (teatro passivo, viaggi di
istruzione, visite guidate, stage…), nonostante il
supporto della scuola. Esistono ancora delle
barriere architettoniche da rimuovere per i numerosi
alunni diversamente abili che frequentano la scuola
e la disponibilità di strumenti didattici per l'inclusione
non è ancora adeguata.

Opportunità Vincoli

Sotto il profilo demografico l’area di riferimento
dell’Istituto è molto popolata e abbraccia un territorio
abbastanza vasto. Anche l’hinterland costituisce un
significativo bacino di provenienza degli iscritti (più
del 40% degli iscritti non è residente a Paternò). Da
qualche tempo è in atto un timido processo di
valorizzazione delle attività del terziario: il
commercio, soprattutto nella zona di Misterbianco e
Belpasso; la conservazione e la valorizzazione del
patrimonio archeologico; il turismo, grazie ad una
discreta presenza di strutture di accoglienza, come
agriturismi e b&b; l'industria (già presente nella
cintura catanese ed, in particolare, nei territori di
Belpasso e di Motta Sant'Anastasia). Le
associazioni culturali di volontariato (scout, gruppi
parrocchiali, associazioni sportive) contribuiscono
alla formazione dei giovani. Resta centrale, rispetto

Elementi negativi caratterizzanti il territorio sono: un
alto tasso di disoccupazione, soprattutto femminile e
giovanile; un tessuto imprenditoriale produttivo
debole e infrastrutture e servizi professionali locali
insufficienti; scarsa cultura di impresa; incuria e
abbandono di aree ambientali e archeologiche. La
percentuale di studenti con famiglie svantaggiate è
più alta rispetto ai valori di benchmark. In effetti Il
territorio in cui opera la scuola offre pochi stimoli
culturali, soprattutto all'utenza giovanile nella fascia
anagrafica di pertinenza del nostro Liceo. L'Ente
locale di riferimento non riesce ad offrire, allo stato
attuale, un contributo sostanziale in termini di
risorse economiche. La presenza significativa di
alunni non residenti a Paternò incide fortemente
sulla percentuale di ingressi in ritardo che gravano
sulle dinamiche organizzative e didattiche.
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

alle criticità del territorio, il ruolo della scuola che
riesce ad essere un importante polo di
aggregazione per gli studenti e si propone di fornire
stimoli e possibilità adeguate a valorizzare le
inclinazioni e le attitudini personali. L’Istituzione
scolastica, oltre a fornire conoscenze salde e abilità
operative, promuove attività che consentono agli
studenti di misurarsi con realtà diverse. In tale
direzione è orientata parte della progettualità
d’Istituto e l’attività di ASL che punta a far
conoscere ai suoi studenti gli Enti, le associazioni e
le imprese che agiscono nel territorio.

Opportunità Vincoli

La scuola è costituita da un'unica sede immersa in
un vasto parco; è facilmente raggiungibile, dispone
di un ampio parcheggio per il personale scolastico e
non pone problemi per la sicurezza degli utenti. Gli
edifici risultano, sulla base di certificazioni
specifiche, in uno stato di parziale adeguamento per
quanto riguarda la sicurezza. L'istituzione scolastica
dispone di un discreto numero di strumenti per una
didattica innovativa e tecnologica: sono presenti
laboratori di informatica, linguistici e scientifici; un
certo numero di aule dispone di LIM e PC. Il
potenziamento di tali laboratori e della
strumentazione didattica è stato possibile grazie
all'utilizzo delle risorse economiche e dei fondi UE
(FESR), fondamentali anche per gli interventi per il
recupero delle competenze chiave (FSE).

Per la gestione ordinaria dell'Istituzione scolastica ci
si avvale soprattutto dei finanziamenti statali e, in
subordine, di quelli provenienti dalla Regione e, fino
ad oggi, dalla Provincia; spesso si è reso
indispensabile attingere ai contributi dei privati
(famiglie alunni). La struttura presenta varie criticità
in ordine alla manutenzione dei locali, soprattutto
dei servizi igienico- sanitari e delle aree esterne.
L'Aula Magna non è accessibile ai disabili e
presenta alcune problematiche riferibili alla
sicurezza e all'igiene.

Opportunità Vincoli

Nel nostro liceo operano 109 docenti di cui 24 di
sostegno; il 95% dei docenti ha un contratto a
tempo indeterminato. Il 40% di docenti si colloca
nella fascia d’eta compresa tra i 45 e i 54 anni e il
42% ha un’anzianità di servizio presso la nostra
Istituzione che va oltre i dieci anni. Questo dato
garantisce continuità nelle classi e un clima di
consolidato affiatamento all’interno dei Dipartimenti
e degli altri Organi collegiali. L’organico
dell’autonomia, istituito con la legge 107, ha
consentito la realizzazione di numerose attività, sia
di insegnamento che funzionali all’insegnamento,
quali attività di potenziamento opzionali per gli
studenti, di supporto motivazionale e metodologico-
didattico, attività laboratoriali, attività progettuali,
attività di supporto organizzativo alla Dirigenza.

La fascia d'età dei docenti al di sotto dei 45 anni è
poco attestata. A fronte di una sufficiente e diffusa
competenza informatica e linguistica, dimostrata
nella prassi quotidiana, solo un esiguo numero di
docenti possiede le relative certificazioni.
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Molti docenti partecipano ad attività di formazione.
La stabilità della Dirigente scolastica costituisce una
garanzia di efficienza della scuola, del cui
funzionamento gestionale e didattico si occupa da
vari anni. Il personale scolastico ATA consta di un
DSGA., n.6 amministrativi, n.9 collaboratori
scolastici, n.2 tecnici; concorre attivamente al buon
funzionamento della scuola fornendo un servizio
efficace che mira, soprattutto, ad essere funzionale
alla didattica. L’adesione a percorsi formativi
adeguati consente lo sviluppo delle singole
competenze professionali.
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     2.1 - Risultati scolastici 

Punti di forza Punti di debolezza

A giugno 2019 la percentuale degli alunni del primo
biennio non ammessi alla classe successiva si
attesta al 4,55%, ben al di sotto dell’8% fissato
come traguardo da raggiungere nel PdM relativo
allo scorso triennio (nel 2018 la percentuale era del
6,66). La percentuale degli ammessi nel giugno
2018 (dati desunti dal Rav) appare maggiore dei
valori di riferimento per la classe prima e terza del
linguistico. Anche per la classe III del Les
riscontriamo nel 2017-2018 un valore percentuale
maggiore del benchmark. Nell’a.s. 2017-2018 la
percentuale dei diplomati del Linguistico e di
Scienze Umane che si colloca nella fascia di voto
compreso tra 81-90 è più alta rispetto ai valori di
riferimento. Per Scienze Umane nello stesso anno
la percentuale relativa alla fascia "100 e lode" è più
alta rispetto al benchmark (la fascia 91-100 è in
linea con i parametri di riferimento) . Per il liceo
internazionale il dato percentuale relativo al
conseguimento di 100 e lode è più alto rispetto ai
valori di riferimento. Per quanto concerne l'Esame di
Stato dell'a.s. 2018-19, non avendo ancora
parametri di riferimento, possiamo solo evidenziare
alcuni dati statistici che ci appaiono positivi: i
diplomati del Linguistico e di Scienze Umane si
concentrano soprattutto nella fascia di voto
compresa tra 71 e 80. Cresce in tutti gli indirizzi il
numero di studenti che hanno conseguito la lode.
Anche nel 2018 la percentuale di abbandono
scolastico è inconsistente.

La percentuale degli studenti di Scienze Umane
ammessi a giugno (dati desunti dal Rav) appare
minore dei valori di riferimento per le classi prime,
terze, quarte. Anche il LES, per quanto riguarda le
ammissioni alle classi successive, presenta valori
percentuali inferiori al benchmark, tranne che per le
classi terze. Nell’a.s. 2017-2018, a differenza
dell’anno 2016-2017, le percentuali dei sospesi
sono maggiori dei valori di riferimento in tutte le
classi del Linguistico, di Scienze Umane e del Les.
Le discipline nelle quali si sospende il giudizio in
maggior misura sono soprattutto Matematica e
Latino al primo biennio, Matematica e Fisica al
secondo biennio. Anche nel 2018-2019 il numero
degli alunni sospesi in giudizio per debito scolastico
è molto elevato; si riconfermano le stesse discipline:
Matematica e Latino per il primo biennio,
Matematica e Fisica e Inglese per il secondo
biennio. In riferimento alla votazione all'Esame di
Stato anche nel 2018-2019 si registra una
percentuale consistente di diplomati con voto
compreso tra 61 e 70 in tutti gli indirizzi. I
trasferimenti in uscita al Linguistico hanno valori
maggiori rispetto ai parametri nazionali nelle classi
seconde; stesso dato si registra in Scienze Umane
nelle classi seconde e quinte, per le quali la
percentuale di trasferimenti in uscita è maggiore dei
valori di benchmark.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola garantisce il successo formativo alla maggior parte degli studenti. Si registra un significativo trend
di diminuzione del numero dei non ammessi alla classe successiva, soprattutto nel Liceo Linguistico.
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

     2.3 - Competenze chiave europee 

Nell'anno 2017-2018 il traguardo prefissato in relazione agli esiti scolastici degli alunni del primo biennio è
stato pienamente raggiunto, per quanto resti alto il numero degli alunni con sospensione del giudizio. La
scuola accoglie studenti provenienti da altre istituzioni ma registra anche alcuni trasferimenti in uscita. Le
votazioni conseguite all'esame di Stato rivelano un miglioramento progressivo degli esiti: nelle fasce di voto
d'eccellenza l'istituzione scolastica supera in alcuni indirizzi i valori di riferimento.

Punti di forza Punti di debolezza

La varianza tra le classi è al di sotto dei parametri di
benchmark riferibili al Sud e le isole.

La scuola raggiunge risultati non soddisfacenti nelle
prove nazionali di Italiano e Matematica.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio di Italiano e Matematica della scuola alle prove INVALSI è inferiore rispetto a quello di scuole
con background socio-economico e culturale simile. Nonostante la varianza tra le classi tanto in Italiano
quanto in Matematica sia inferiore ai valori di benchmark, ci sono casi di singole classi che si discostano in
negativo dalla media della scuola.

Punti di forza Punti di debolezza

Nel PTOF dell'Istituto sono presenti progetti
trasversali alle discipline finalizzati all'acquisizione di
competenze sociali e civiche. L'azione educativa è
fondata sul rispetto dei principi del Regolamento
d'Istituto, i cui contenuti sono continuamente
richiamati all'attenzione sia degli alunni che delle
famiglie. Il voto di comportamento è assegnato
secondo criteri di valutazione comuni deliberati dal
Collegio, al fine di assicurare uniformità. Il numero di
provvedimenti disciplinari è esiguo. Gli alunni
apprendono l'importanza dello spirito di gruppo,
partecipando a progetti di peer education e
cooperando durante giornate dedicate alla pulizia

Il rispetto dell'ambiente comune e del bene pubblico
a volte non risulta sufficientemente interiorizzato.
Non tutti gli alunni mostrano sufficiente autonomia
nell'organizzazione dello studio e
nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola
non ha ancora elaborato una rubrica ad hoc per
valutare il graduale raggiungimento delle
competenze chiave europee.
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     2.4 - Risultati a distanza 

degli spazi esterni dell'Istituto. Gli studenti sono
sensibilizzati all'uso prudente e sensato della rete e
le competenze digitali sono promosse da attività
curriculari e da insegnamenti opzionali. Gli alunni
assumono atteggiamenti inclusivi nei rapporti
interpersonali.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è complessivamente buono. In
generale gli studenti raggiungono una discreta autonomia nell'organizzazione dello studio e
nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento, ma deve ancora elaborare una rubrica ad hoc per la valutazione del graduale
raggiungimento delle competenze chiave europee. Non si sono registrati comportamenti problematici di una
certa rilevanza. Gli studenti, inoltre, sono coinvolti attivamente nelle dinamiche inclusive attivate
dall'Istituzione scolastica.

Punti di forza Punti di debolezza

La percentuale di immatricolati all'Università
nell'anno 2016-2017 e 2017-2018 è maggiore
rispetto ai valori di benchmark ( trend già emerso a
partire dall'anno 2015-2016). Gli iscritti al primo
anno universitario che nel 2015-2016 hanno
conseguito più della metà dei CFU si collocano
nell'area scientifica, sociale e umanistica. Gli iscritti
al secondo anno universitario che nel 2016-2017
hanno conseguito più della metà dei CFU si
collocano nell'area umanistica. Nel 2015 il numero
di diplomati con contratto a tempo determinato e
indeterminato è aumento rispetto all'anno
precedente, pur rimanendo al di sotto della media
nazionale; si rileva anche una significativa
percentuale (47,1%) riferibile a contratti di natura
non specificata ("altro"). La qualifica professionale si
attesta ad un livello medio.

Gli iscritti in area scientifica e sociale nel secondo
anno risultano aver conseguito meno CFU rispetto
ai valori di riferimento. La percentuale di contratti a
tempo determinato e indeterminato continua a
risultare al di sotto dei valori di riferimento.
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Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il numero di immatricolati all'Università da un biennio supera i valori di riferimento. I risultati raggiunti dagli
studenti immatricolati all'Università sono in significativo miglioramento, soprattutto nell'area umanistica e
sociale. Nel complesso, la quota di diplomati che ha un contratto di lavoro a tempo determinato e
indeterminato cresce pur rimanendo al di sotto dei valori di riferimento. Emerge una significativa
percentuale riferibile a contratti di natura non specificata.
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola è attenta ai bisogni formativi degli alunni e
alle attese educative e formative del contesto locale.
Negli ultimi anni, l'Istituzione ha reso sistematica la
somministrazione di questionari di gradimento per
monitorare la percezione del servizio scolastico da
parte di alunni e genitori e offrire loro la possibilità di
esprimere proposte e suggerimenti. La scuola ha
individuato, nella maggior parte delle
programmazioni disciplinari, i traguardi di
competenza che gli studenti devono acquisire nei
diversi anni. In ingresso si accertano le competenze
di base attraverso test strutturati comuni e, sulla
base degli esiti, si programmano appositi "corsi
zero". La scuola, inoltre, utilizza da diversi anni
prove strutturate, comuni, di livello, somministrate
alle classi del primo biennio alla fine di ogni
quadrimestre. I dipartimenti utilizzano modelli
comuni a tutta la scuola per la progettazione
didattica. Vengono elaborate programmazioni
dipartimentali che presentano gli obiettivi didattici,
declinati per competenze, capacità e conoscenze;
gli obiettivi minimi da raggiungere; le modalità di
verifica e i criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline. Si programma per classi parallele
e si tende alla continuità verticale. Vengono
progettati itinerari comuni per specifici gruppi di
studenti e moduli o unità didattiche comuni per le
attività di potenziamento e recupero. Ogni
programmazione è consultabile sul sito WEB
dell'Istituzione scolastica. Periodicamente le
programmazioni vengono verificate dai dipartimenti
per eventuali revisioni. L'Istituzione, accogliendo
nelle linee generali le indicazioni dell’Unione
Europea in merito alle competenze chiave,
promuove attività e strategie finalizzate a supportare
gli studenti nella costruzione del sé, nella relazione
con gli altri e nel rapporto con la realtà. Le
abilità/competenze da raggiungere attraverso i
progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono
state individuate in modo chiaro.

L'assenza di un curriculo di Istituto e di una rubrica
di valutazione delle competenze chiave europee.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito molti aspetti del proprio curricolo. La definizione dei profili di competenza per le varie
discipline e anni di corso è da sviluppare in modo più approfondito in un curriculo di Istituto. Le attività di
ampliamento dell'offerta formativa, declinate in obiettivi e abilità/competenze, sono inserite in modo chiaro
nel progetto educativo della scuola. La progettazione didattica viene effettuata in modo condiviso per ambiti
disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni per la progettazione e seguono criteri comuni per la
valutazione degli studenti. L’utilizzo di prove strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari in tutti gli indirizzi di scuola. La scuola realizza interventi specifici di
recupero/potenziamento a seguito della valutazione degli studenti. Vanno incrementati i momenti di incontro
per condividere l'analisi/revisione della progettazione e i risultati della valutazione. La scuola non ha ancora
elaborato una specifica rubrica di valutazione delle competenze chiave europee.

Punti di forza Punti di debolezza

Sia l'articolazione dell'orario scolastico che la durata
delle lezioni rispondon alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali
sono affidati a delle specifiche figure di
coordinamento. Gli studenti hanno pari opportunità
di fruire degli spazi laboratoriali, il cui accesso è
disciplinato da un sistema di prenotazioni che tiene
conto delle turnazioni. Un significativo numero di
classi è dotato di LIM, computer e rete WIFi. Esiste
una fornita biblioteca d'Istituto, che contiene anche
materiale audiovisivo ed una sezione dedicata alla
didattica per i docenti. La scuola promuove l'utilizzo
di modalità didattiche innovative: attraverso le Lim
collocate nelle aule o nei laboratori è possibile
attuare delle pratiche didattiche interattive e
tecnologiche. La proposta di corsi di formazione e
aggiornamento rivolta ai docenti è coerente con il
proposito di innovare la didattica. Alcuni docenti
hanno conseguito competenze metodologiche per la
sperimentazione CLIL ed Esabac. La scuola
promuove la condivisione di regole di
comportamento tra gli studenti attraverso la
conoscenza e l'applicazione del Regolamento
d'Istituto. Ogni inosservanza delle regole dell'Istituto,
sia all'interno della scuola che in altri contesti (in
occasione di viaggi d'istruzione, visite guidate...)
suscita immediata azione contrastiva adeguata alla
gravità del caso (dall'ammonizione verbale al
provvedimento sanzionatorio). La motivazione allo
studio è incentivata attraverso l'assegnazione di
borse di studio per merito.

Non ci sono biblioteche di classe. I sussidi didattici
per le attività scientifiche ed espressive non sono
adeguati. I materiali necessari ad una didattica
inclusiva non risultano sufficienti. La percentuale di
ingressi alla seconda ora da parte degli alunni
rappresenta ancora una criticità.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

pagina 10



     3.3 - Inclusione e differenziazione 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni
tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie
didattiche e si utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli
studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano
ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise
nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita' adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati da un buon numero di classi. La scuola incentiva l'utilizzo di modalità didattiche
innovative e promuove la sperimentazione e la partecipazione ad attività opzionali di Informatica. Gli
studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. La scuola
promuove le competenze trasversali anche attraverso la realizzazione di attività relazionali e sociali. La
motivazione allo studio è incentivata attraverso l'assegnazione di borse di studio per merito. Le regole di
comportamento sono definite e condivise con le famiglie e nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono complessivamente positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti in modo
efficace. Sono da migliorare le strategie mirate a ridurre gli ingressi degli studenti in seconda ora.

Punti di forza Punti di debolezza

L'Istituzione scolastica è sensibile alla tematica
dell'inclusività da intendere come piena integrazione
di tutti gli studenti. Sono state individuate le figure di
supporto all'attività di inclusione: referenti per i DSA,
il sostegno, i BES, l'intercultura, la dispersione
scolastica. Tra le attività ci sono progetti trasversali
di didattica inclusiva che consentono anche di
contrastare la dispersione scolastica. La scuola
dispone di un consistente numero di dotazioni
multimediali che possono facilitare le strategie
inclusive. Nel caso degli alunni con disabilità sono
progettate delle attività che mirano alla piena
inclusione nel gruppo dei pari. I Piani Educativi
Individualizzati sono monitorati con regolarità.
L'istituzione scolastica ha elaborato una griglia utile
all'individuazione degli alunni con bisogni educativi
speciali. Alla rilevazione è seguita l'elaborazione di
Piani Didattici Personalizzati. Il Piano annuale per
l'inclusione viene monitorato. Per gli studenti
stranieri la scuola realizza percorsi di lingua italiana
che sono risultati efficaci in vari casi. Si realizzano
attività su temi interculturali e sulla valorizzazione
delle diversità. Gli alunni del nostro istituto sono
molto sensibili alla tematica dell'inclusione e nelle
classi si vive un clima di positiva integrazione. Ai
docenti sono proposti corsi di formazione in
presenza e on line sui BES e DSA. Vengono attivati
dei corsi zero, subito dopo l'analisi degli esiti dei test
d'ingresso, per gli alunni di primo anno con evidenti

Non tutti i docenti posseggono competenze digitali
necessarie per utilizzare le tecnologie come
strumenti compensativi. Non sempre i C.d.C
rispondono in modo compatto e sinergico
all'esigenza di mettere in atto delle strategie
inclusive. La conoscenza delle problematiche
inclusive da parte del personale scolastico non è
generalizzata. Le famiglie non sempre sono
attivamente coinvolte nelle dinamiche di inclusività
attuate nella scuola. La discontinua frequenza degli
alunni ai corsi limita l'efficacia delle attività di
recupero. La didattica per classi aperte non è
generalizzata. I fondi di cui dispone la scuola non
sono sufficienti alle necessità rilevate.
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

carenze nella preparazione di base. Le discipline
interessate sono prevalentemente Italiano, Inglese e
Matematica. Si predilige un intervento mirato alla
risoluzione di difficoltà inerenti al metodo di studio
("imparare ad imparare"). Nella prospettiva di
favorire il successo scolastico degli studenti,
l'Istituzione scolastica ha individuato la figura di un
docente tutor che supporta gli alunni in difficoltà,
soprattutto quelli del primo biennio, attuando
strategie mirate al superamento del disagio
scolastico. Risulta efficace l'attività di recupero
attraverso il peer to peer in orario curriculare, la
divisione della classe in gruppi di livello e la
didattica a classi aperte durante il periodo di pausa
didattica, per quanto non molto diffusa. Per il
recupero, inoltre, sono stati attuati corsi pomeridiani
in itinere e/o dopo gli scrutini finali. Tali interventi
presuppongono una progettazione comune e sono
regolarmente monitorati. L'uso della pausa didattica
è generalizzato anche quando non formalizzato
poiché l'allungamento dei tempi di apprendimento
risulta sempre efficace. Si attuano molte attività di
potenziamento: corsi/progetti curriculari ed
extracurriculari, molti finalizzati all'acquisizione di
certificazioni linguistiche da parte degli studenti. Gli
alunni sono anche coinvolti in gare all'interno e
all'esterno dell'Istituto.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi
speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche sono di buona
qualita'. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per
gli studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto
delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti e'
ben strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e
sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di inclusione realizzate dalla scuola per gli studenti si sono rivelate efficaci ma appaiono
migliorabili. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è ben
strutturata a livello di scuola. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità culturale e
dedica attenzione ai temi interculturali. Le attività di recupero sono varie e, sulla base del trend relativo agli
esiti, possono essere definite efficaci. Per quanto riguarda le attività di potenziamento esse rispondono, per
varietà e quantità, alle esigenze formative degli studenti di tutti gli indirizzi.
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Punti di forza Punti di debolezza

La scuola dedica particolare cura all'attività di
orientamento . Per quanto concerne l'orientamento
in entrata, esso coinvolge sinergicamente i docenti
e gli alunni della scuola che si apre alle visite degli
alunni della secondaria di I grado. Essi hanno la
possibilità di assistere e partecipare a lezioni nelle
aule e laboratori della scuola. Sono stati proposti,
inoltre, moduli didattici di tipo laboratoriale presso le
scuole richiedenti. Questa prassi consente di
avviare una proficua interazione tra docenti di ordini
diversi, al fine di garantire una continuità educativa.
In questa prospettiva l'accertamento delle
competenze di base attraverso test d'ingresso
comuni è essenziale. Per quanto riguarda
l'orientamento in uscita, esso interessa sia le classi
quarte che le quinte. Si promuove, nello specifico, la
conoscenza delle facoltà universitarie, in occasione
di giornate dedicate all'orientamento; è stata
favorita, inoltre, la partecipazione ad attività
laboratoriali, come quelle presso il Dipartimento di
Scienze Chimiche dell’Università di Catania.
Nell'indirizzo LES si realizzano anche attività di
orientamento aperte al territorio e alle realtà
produttive e professionali, curate dal docente
referente e da un'apposita commissione. Agli alunni
delle quarte e delle quinte di tutti gli indirizzi è
offerta la possibilità di partecipare, nell'ambito delle
offerte del PTOF, a un progetto di preparazione ai
test universitari. Ad alcuni alunni delle classi quarte,
inoltre, sono stati somministrati, presso l'Università
di Catania, test volti ad accertare le competenza
base di Italiano e Matematica nell'ambito del
progetto Mat-Ita. Esso promuove forme di didattica
congiunta Scuola-Università per il potenziamento
delle competenze linguistiche e matematiche degli
studenti delle scuole secondarie di II grado e la
prevenzione degli Obblighi Formativi Aggiuntivi
(O.F.A) al primo anno del percorso universitario. La
scuola ha, inoltre, stipulato convenzioni con un
partenariato di imprese ed associazioni
sufficientemente diversificato. Le convenzioni
stipulate hanno tenuto conto dei profili professionali
e degli sbocchi lavorativi connessi agli indirizzi della
scuola. l percorsi di alternanza scuola – lavoro si
integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale
della scuola. Essa ha definito le competenze attese,
le valuta e le certifica attraverso la compilazione di
due apposite schede di valutazione, una a cura
dell'azienda ospitante, che ha monitorato il percorso
dell'allievo, l'altra a cura della scuola, che esprime
un giudizio ed una valutazione anche sugli esiti
formativi globali raggiunti durante tutto il percorso.
Agli alunni viene somministrato un questionario di
percezione dell'esperienza svolta.

Non si attuano degli incontri sistematici con i docenti
della scuola secondaria di I grado per programmare
la continuità educativa e concordare quali abilità e
competenze debbano possedere gli alunni alla fine
del primo ciclo di studio. Non esiste una
documentazione puntuale che attesti il
raggiungimento delle competenze di ogni alunno in
prospettiva diacronica. Non si attuano dei percorsi di
comprensione di sé e delle inclinazioni individuali.
La scuola non organizza incontri rivolti alle famiglie
sulla scelta del percorso universitario. Il tessuto
produttivo del territorio è povero. L'alto tasso di
alunni pendolari riduce la frequenza degli alunni nei
percorsi di alternanza scuola – lavoro.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola Criterio di qualità:
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La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità presentano un livello di strutturazione sufficiente anche se sono prevalentemente
orientate alla formazione delle classi. Le attività proposte nell'orientamento in entrata sono volte a
presentare l'Istituto scolastico e le sue specificità. Nel caso dell'orientamento in uscita, che coinvolge le
classi quarte e quinte, vengono offerte varie occasioni di conoscere i vari corsi di studio universitari e le
realtà produttive e professionali locali. La scuola non realizza azioni di orientamento finalizzate a far
emergere le inclinazioni individuali, ma offre varie opportunità di preparazione ai test universitari. La scuola
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento. La scuola ha stipulato convenzioni con un
partenariato di imprese ed associazioni sufficientemente diversificato. Le convenzioni stipulate hanno
tenuto conto dei profili professionali e degli sbocchi lavorativi connessi agli indirizzi della scuola. l percorsi di
alternanza scuola – lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola. Essa ha
definito le competenze attese, le valuta e le certifica attraverso la compilazione di due apposite schede di
valutazione, una a cura dell'azienda ospitante, che ha monitorato il percorso dell'allievo, l'altra a cura della
scuola, che esprime un giudizio ed una valutazione anche sugli esiti formativi globali raggiunti durante tutto
il percorso. Agli alunni viene somministrato un questionario di percezione dell'esperienza svolta.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Punti di forza Punti di debolezza

La missione dell'Istituto è stata definita chiaramente
dal Dirigente Scolastico nei termini di una
necessaria azione di decondizionamento dal
contesto di appartenenza, che consenta le pari
opportunità formative ed il miglioramento degli esiti
scolastici degli alunni; per il raggiungimento di tale
finalità sono stati individuati i seguenti obiettivi da
perseguire nel medio e lungo periodo: formazione
dei docenti, innovazione didattica, supporto dell’
attività amministrativa alla didattica, potenziamento
delle risorse strutturali presenti. Tali obiettivi sono
stati condivisi con gli Organi Collegiali di indirizzo e
tecnico, e trovano adeguata visibilità sul sito web.
Per le priorità individuate si sono utilizzati i fondi UE
(fondi per la formazione docenti e per il
potenziamento e l’innovazione della strumentazione
didattica ), per l’amministrativo sono stati utilizzati i
fondi FIS. I fondi interni vincolati per la formazione
sono stati utilizzati per un corso sulla sicurezza. Vi è
una chiara corrispondenza nel Piano annuale tra
l’impiego delle risorse e gli obiettivi della missione di
Istituto e il Piano educativo contenuto nel PTOF. La
maggior parte delle attività risponde ai bisogni
formativi indicati dalle famiglie nel questionario di
percezione del servizio proposto, e ottengono il
gradimento delle stesse. La scuola utilizza forme
strutturate di monitoraggio delle azioni per verificare
gli obiettivi raggiunti ed individuare eventuali
criticità. Il servizio offerto dal personale ATA viene
considerato dalle famiglie nel complesso adeguato.
Nel nostro Istituto c'è una chiara divisione dei
compiti tra docenti con incarichi di responsabilità,
dallo staff alle funzioni strumentali ai coordinatori, ai
referenti delle varie attività, la maggior parte dei
docenti opera in sinergia e condivisione di intenti. Il
FIS risulta distribuito in relazione agli incarichi ed al
carico di lavoro svolto. I processi decisionali sono
affidati al Dirigente Scolastico ed ai vari Organi
collegiali (Collegio docenti, Consiglio d'Istituto,
Consiglio di classe, commissioni, dipartimenti) per
quanto di competenza. Le ore di assenza dei
docenti incidono in misura molto limitata sul FIS.
L'allocazione delle risorse economiche è coerente
alle scelte educative adottate dal PTOF e le spese
per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute
prioritarie dalla scuola (recupero e potenziamento),
ma anche sulle attività dell’offerta formativa in orario
extracurriculare. Sono stati promossi accordi di rete
per l’ottimizzazione delle risorse economiche,
strumentali ed umane.

L’esiguità dei fondi vincolati previsti per la
formazione non ha consentito un'offerta di
formazione ampia ed articolata, anche se i docenti
hanno partecipato a varie iniziative di formazione di
qualità all’esterno dell’istituto. La strumentazione
necessaria per l’innovazione didattica non è ancora
del tutto adeguata sia quantitativamente che
qualitativamente. Il supporto degli amministrativi alla
didattica non è sempre adeguato. Non sempre la
frequenza alle attività è stata regolare da parte degli
alunni, probabilmente per motivazioni legate al
contesto (elevato pendolarismo), ma anche per la
necessità di una maggiore pianificazione della
tempistica delle attività del PTOF in orario
extracurriculare da attuare nel corso di tutto l’anno
scolastico. Tra il personale ATA c'è una chiara
divisione dei compiti; si registra però una scarsa
abitudine al lavoro sinergico, necessario soprattutto
in prossimità delle numerose scadenze per gli
adempimenti. Non sempre è possibile attuare tutta
la progettualità prevista nel PTOF.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la missione e le priorità che sono condivise con le famiglie con la comunità scolastica
e il territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio delle azioni, coinvolgendo gli alunni, i
genitori ed il personale scolastico. Responsabilità e compiti del personale sono individuati chiaramente e
risultano funzionali alle varie attività. Una buona parte delle risorse è utilizzata per il raggiungimento degli
obiettivi prioritari della scuola. La pratica dell’Accordo di rete consente l’ottimizzazione delle risorse umane,
strumentali ed economiche.

Punti di forza Punti di debolezza

Alla luce di quanto previsto dal Piano per la
formazione dei docenti, questa istituzione accoglie
le richieste di formazione professionale espresse
dai docenti in seno ai singoli Dipartimenti, deliberate
dal Collegio dei Docenti e declinate in un allegato al
PTOF. Il piano di formazione è triennale e prevede
un aggiornamento annuale. I docenti possono
seguire percorsi di formazione interni ed esterni,
anche attingendo alle proprie risorse economiche e
agli incentivi previsti dalla Legge 107/2015. Le
esigenze formative vertono prevalentemente sulla
didattica inclusiva, sulla didattica digitale, sulla
didattica per competenze, sulle competenze
linguistiche, la metodologia CLIL, la sicurezza.
L'attività di formazione viene monitorata
regolarmente. La scuola incentiva sufficientemente
la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro,
mettendo a disposizione spazi per la condivisione di
strumenti. Sono stati prodotti materiali, grafici e
documenti utili alla scuola. Si progetta e lavora in
sinergia all'interno dei dipartimenti e delle varie
commissioni per l'orientamento, l'accoglienza, il
piano dell'offerta formativa e l'inclusione,
l'alternanza scuola- lavoro, l'autovalutazione.

Le attività di formazione non hanno sempre una
ricaduta significativa nell'attività didattica. Lo
scambio e il confronto professionale tra docenti è
migliorabile.
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono
ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per
valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola
sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono
materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte degli insegnanti
condivide materiali didattici di vario tipo.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative di buona qualità e che rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute e dichiarate. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da docenti, che producono materiali di buona qualità, condivisi dalla maggior parte degli
insegnanti. Lo scambio e il confronto professionale tra docenti è presente, ma migliorabile.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola cura i rapporti con il territorio nel quale
risulta ben inserita. Ha stipulato vari Accordi di rete
con altre istituzioni scolastiche, al fine di migliorare
le pratiche didattiche ed educative riguardanti
l'orientamento, la metodologia e la didattica. Ha
stipulato Accordi di rete per la prevenzione ed il
contrasto della dispersione scolastica nel territorio di
Paternò. Anche la formazione dei docenti è facilitata
dagli accordi di rete. La scuola ha stipulato
convenzioni con le Università per il TFA. Ha
stipulato convenzioni con gli Enti locali e con alcune
Associazioni presenti sul territorio, a sostegno
dell'imprenditoria giovanile. ll sito web della scuola
offre informazioni sempre aggiornate. La scuola
utilizza il registro elettronico. Esso consente alle
famiglie di conoscere la frequenza scolastica dei
figli, il rendimento scolastico, le attività svolte in
classe. L'informazione avviene anche attraverso gli
incontri scuola- famiglia annuali (almeno quattro) e
l'invio di note informative. I genitori, alla fine di ogni
anno scolastico, sono destinatari di questionari
anonimi di percezione del servizio scolastico per
esprimere la loro opinione in merito alla gestione
della scuola, alla didattica, all'offerta formativa.

La partecipazione dei genitori agli Organi Collegiali
è limitata, come dimostra il numero di votanti alle
elezioni della componente genitori. La mancanza di
adeguate competenze informatiche non consente ai
genitori un'ampia fruizione del registro elettronico.
La giustificazione delle assenze da parte dei genitori
non è puntuale e precisa.

Rubrica di valutazione
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Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate
in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e
momenti di confronto con i genitori sull'offerta formativa. Le modalità di coinvolgimento dei genitori sono
adeguate, per quanto migliorabili.
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RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Ridurre la percentuale di alunni sospesi in giudizio
per debito scolastico.

Portare al 18% il dato degli alunni sospesi in
giudizio per debito scolastico.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Programmare per classi parallele.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Predisporre e somministrare agli alunni prove di verifica comuni secondo il modello INVALSI.

    3. Ambiente di apprendimento

Innovare la didattica, intensificando la peer education e la flipped classroom

    4. Ambiente di apprendimento

Organizzare laboratori a classi aperte.

    5. Ambiente di apprendimento

Istituire sportelli didattici pomeridiani, a cura di docenti e alunni, soprattutto di Latino e Matematica per il primo
biennio, Inglese, Matematica e Fisica per il secondo biennio e quinto anno.

    6. Inclusione e differenziazione

Intensificare l'azione del tutor didattico.

    7. Inclusione e differenziazione

Individuare strumenti e modalità comuni per il recupero in itinere di abilità e conoscenze.

    8. Continuita' e orientamento

Avviare attività di orientamento in itinere.

    9. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Favorire la formazione dei docenti sulla didattica innovativa.

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Migliorare i risultati degli alunni nelle prove
INVALSI di Italiano e Matematica.

Ridurre di tre punti lo scarto tra il punteggio medio
della scuola e quello medio delle scuole con
contesto socio-economico simile.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Programmare per classi parallele.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Predisporre e somministrare agli alunni prove di verifica comuni secondo il modello INVALSI.

    3. Ambiente di apprendimento

pagina 19



Innovare la didattica, intensificando la peer education e la flipped classroom

    4. Ambiente di apprendimento

Organizzare laboratori a classi aperte.

    5. Ambiente di apprendimento

Istituire sportelli didattici pomeridiani, a cura di docenti e alunni, soprattutto di Latino e Matematica per il primo
biennio, Inglese, Matematica e Fisica per il secondo biennio e quinto anno.

    6. Inclusione e differenziazione

Intensificare l'azione del tutor didattico.

    7. Inclusione e differenziazione

Individuare strumenti e modalità comuni per il recupero in itinere di abilità e conoscenze.

    8. Inclusione e differenziazione

Potenziare la strumentazione didattica per l'inclusione.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Elaborare una rubrica di valutazione del graduale
raggiungimento delle competenze chiave europee.

Valutare con gli strumenti elaborati il
raggiungimento di almeno due competenze chiave
europee.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Programmare per classi parallele.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Progettare un Curricolo d'istituto delle competenze chiave europee.

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Elaborare una rubrica di valutazione per certificare le competenze chiave europee.

    4. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Istituire una commissione che declini le competenze chiave europee in un curriculo verticale e che elabori
rubriche di valutazione ad hoc.

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

A partire da un'attenta analisi delle opportunità e dei vincoli, il Nucleo di autovalutazione di Istituto
ritiene opportuno individuare quali priorità dell'azione di miglioramento la riduzione della percentuale
degli alunni sospesi in giudizio per debito scolastico, il miglioramento dei risultati conseguiti nelle
prove nazionali di Italiano e Matematica e la realizzazione di una rubrica per la valutazione di almeno
due competenze chiave europee. In un contesto di diffuso disagio socio - economico e culturale la
scuola si propone, infatti, come un'importante Agenzia educativa di supporto alle famiglie per la
promozione delle pari opportunità formative, del successo scolastico degli alunni e dell'inserimento nel
mondo lavorativo. Nonostante i dati percentuali dell'Istituto, paragonati ai valori di benchmark, rivelino
delle criticità, le azioni di miglioramento finalizzate al raggiungimento delle priorità e dei traguardi
appaiono fattibili.
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